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PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIERE SEGRETARIO CAROSSO 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 226 presentata da Coluccio, inerente a 
"PFAS – biomonitoraggio a Spinetta Marengo: accogliere le richieste delle 
Associazioni del territorio e inserirle nei protocolli di analisi" 

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 226. 
La parola al Consigliere Coluccio per l'illustrazione. 

COLUCCIO Pasquale 

Grazie, Presidente. 
Grazie, Assessore per farsi portavoce della risposta. 
Il tema era già stato trattato in questo Consiglio con l'interrogazione n. 41. 
Tuttavia, lo riportiamo perché il clima in zona è veramente "caldo" da parte della 

popolazione e delle varie associazioni che, se da una parte hanno accolto con favore il 
biomonitoraggio, dall'altra parte sono seriamente preoccupate, perché ritengono che non ci sia 
la dovuta trasparenza e completezza per quanto riguarda l'impostazione del tipo di analisi 
svolte. 

In ragione di questo, le associazioni hanno avanzato la richiesta di poter integrare gli 
esami con un'analisi dettagliata dei PFAS, con la quantificazione del C604 e dell'ADV, questo 
per ottenere una fotografia precisa della situazione sanitaria delle persone, evidenziando 
l'esposizione delle sostanze specifiche emerse dalla impianto a tutt'oggi; inoltre, chiedono la 
quantificazione del C604 nelle urine, perché recenti studi scientifici ritengono che questo 
parametro sia indispensabile per una valutazione più accurata delle esposizioni. 

Le associazioni che chiedono queste specifiche lo fanno sulla base di vari studi che 
evidenziano la tossicità dell'ADV e del C604. 

Riteniamo che le preoccupazioni del territorio vadano raccolte; loro hanno fatto una 
richiesta cui non c'è stata risposta e noi cerchiamo di essere portavoce di questa necessità. 

Per questo motivo, interroghiamo la Giunta per sapere se le richieste sollevate delle 
Associazioni potranno essere accolte e inserite nei protocolli di analisi. 

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Vignale per la risposta. 

VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale

Grazie, Presidente. 
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Relativamente alla richiesta di includere la quantificazione separata C604 e della 
miscela ADV, è bene sottolineare che, a oggi, non esistono valori soglia per possibili effetti 
sulla salute per queste molecole. 

Per tali ragioni, non è possibile associare una determinata concentrazione di tali 
sostanze a possibili rischi per la salute umana. 

A oggi, uno studio, che troverà dettagliato nella risposta, effettuato sui lavori 
dell'azienda ha riportato esclusivamente un'associazione della miscela ADV con alterazioni del 
metabolismo lipidico. 

Si rileva, altresì, che avere una quantificazione separata di tali molecole non 
rappresenta una fotografia precisa della situazione sanitaria delle persone, bensì una 
fotografia del livello di esposizione ambientale a tali sostanze. 

In merito alla richiesta di includere la misurazione del C604 nelle urine, invece, si 
ritiene tale proposta non conforme agli obiettivi del monitoraggio, dal momento che 
attualmente dal punto di vista sanitario non vi sono parametri per l'interpretazione dei dati. 

La task force PFAS, com'è noto, si occupa dell'emergenza territoriale che vede lo 
stabilimento di Spinetta Marengo Alessandra soggetto ai disposti previsti dal decreto 
legislativo n. 105 del 2005 (normativa Seveso), che è, quindi, classificato di soglia superiore. 

Il percorso storico della problematica di quel territorio ha indotto a studiare le possibili 
soluzioni di monitoraggio e contenimento in un contesto "campione", fermo restando che i 
risultati dello studio e l'operatività della task force sono bagaglio tecnico di cui, ovviamente, è 
prevista l'esportazione in altre necessitanti realtà, naturalmente con gli adattamenti indotti 
dalle peculiarità sia di territorio sia di contaminazione, che devono essere oggetto di 
istruttoria preliminare. 

Nondimeno, le specificità della situazione di allarme nella zona in questione inducono 
alle necessarie personalizzazioni, sicché le richieste delle associazioni esposte dall'interrogante 
verranno portate all'evidenza della task force medesima per la loro disamina. 

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Vignale. 

***** 


